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GUERRA E LETTERATURA 

GIANCARLO ALFANO AL COLLEGIO MORGAGNI 
 

Giancarlo Alfano insegna oggi Letteratura Italiana alla Seconda Università di Napoli, si è 

occupato in prevalenza di cultura del Rinascimento e di letteratura del Novecento, con un forte 

interesse anche per la narrazione medioevale. Tuttavia, coma ha sottolineato in un’intervista:  

«L’altro chiodo fisso è invece la guerra. La guerra moderna. La guerra è stata sempre feroce, 

terribile, orribile: non c’è dubbio. Ma l’esperienza della distruzione di massa al di fuori di ogni 

pratica rituale (non il passare per le armi uno a uno i sopravvissuti, non lo strappare il cuore 

pulsante al nemico) è stata una esperienza specificamente novecentesca. La letteratura si è 

confrontata con questa evidenza, in vario modo. (…) la Prima Guerra Mondiale segnò un passaggio, 

anche antropologico. A mio avviso, la seconda guerra ha proseguito su questa strada, perfezionando 

l’orrore con il bombardamento aereo. Di questo, la letteratura ci parla, e quando invece ha taciuto, 

ciò è avvenuto all’interno di una grande rimozione collettiva». 

 

Domani venerdì 30 maggio Giancarlo Alfano sarà ospite dalle ore 16.00 in Aula Magna del 

Collegio Morgagni in via San Massimo 33 a Padova dove terrà la conferenza dal titolo  "Un 

orizzonte permanente. La traccia della guerra nella letteratura italiana del Novecento" all’interno del 

ciclo di lezioni "Temi e forme della critica letteraria", organizzato all’interno delle attività del 

percorso in Discipline filologiche e letterarie moderne della Scuola Galileiana. 

L’incontro è aperto al pubblico 

Per informazioni: www.scuolagalileiana.unipd.it 
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